IL MANTO DI CLEOPATRA

di Gabriella Rossini

Personaggi:

Pasquale- Portiere dello stabile- mezza età

Antonio-  Postino

Madame- Inquilina – in là con gli anni ex attrice, folle

Tania- Badante russa di Madame – giovane, ogni tanto parla russo

Ugo Saltini- Inquilino – giovane, scrittore, sfortunato

Valerio- Inquilino – giovane, bello, fortunato

Gloria Passamonti-Nuova inquilina, giovane e bella

La scena si svolge nel giardino di entrata di un palazzo situato in un quartiere buono di una città.

In scena, a destra del palco, dalla parte dell’entrata nel palazzo, la portineria, con orologio e telefono visibili. Sulla sinistra, dalla parte della uscita sulla strada,  un gazebo molto fiorito con panchine. 

ATTO PRIMO

Portiere in scena.
Portiere-  cura le piante e parla fra sé- Buongiorno belle, come state?  Come è andata la nottata?

               Ecco, ecco, la colazione arriva subito: un po’ d’acqua a te, un po’ d’acqua a te, a te no,

                hai bevuto troppo ieri, e se bevi troppo ti sciupi.  E tu, che 

               ti è successo?, No, non ti buttare giù, vedrai che ti riprendi, è solo un momento, un po’ di 

               depressione  capita a tutti.

                Eh, a voi si, che è facile starvi dietro.  Un po’ d’acqua, un po’ di sole, un sforbiciatina

               qua e una là e fine. Invece, qui, fra un po’, ricomincia il solito inferno. E a me mi tocca                     

                stare appresso a tutti. Si, signora, Certo, signore, Non si preoccupi, signorina, sarà fatto.

                Che ore sono? Le otto. E fino a stasera, chissà che succede? Qua sono tutti pazzi col bot-  

               to, e sono 10 anni che divento pazzo appresso a loro. Beh, quando vedo la nuova inquilina,

                la signorina  Gloria,  allora si che divento pazzo, ma..quello è un altro discorso. E’ un 

                sogno ,un fiore da cogliere, ecco cosa è., No, non dico a voi, a voi chi vi coglie?Nessuno, 

               state tranquilli. Era così, tanto per dire, per fare un esempio. Va beh, ho sbagliato esempio.               

                Tanto, chi lo coglie quel fiore..Oh, qualcuno lo ha colto, qualcuno l’affitto lo paga…

Entra il postino-

Portiere- Oh, ecco un altro che non coglie fiori.

Postino-    Dite a me? E perché dovrei cogliere fiori alle otto di mattina, Don Pasqua’, ma che dite?

              Io alle otto  di mattina non me lo sogno proprio di cogliere fiori, piuttosto mi sogno un   

              caffè, Don Pasquà; solo un caffè.

Portiere-    Eh, i sogni sono belli per questo! In sogno potete bere tutti i caffè che volete, 

               sentirne il profumo, il sapore, come se l’aveste bevuto, non uno, ma dieci o venti, e rima-

                nere calmo come una mummia. E che altro sognate, Don Antonio?

Postino-    Solo un caffè.

Portiere-    E allargatevi, almeno quando sognate! Fate sogni da re, non da postino! Vorreste proprio berlo con me questo caffè? Allude a Gloria.
Postino-    Don Pasquà, credo proprio che una volta o l’altra ci incontreremo  nello stesso sogno!

Portiere-    Ci dobbiamo  accontentare , Don Antò. Il caffè invece è qui, vero. 

                Aspettavo voi per berlo. Che ci portate oggi?                Bevono il caffè.
Postino-   Ecco qua, vedete voi, gli dà un po’ di lettere-

Portiere-    Vediamo…-.divide le lettere-  Dr. Saltini, Dr. Saltini, Dr Saltini. Multa, Bolletta, solito 

               pagamento, ah, ecco, questo è l’assegno mensile che gli mandano i suoi. Poca roba, eh.

               Questa gliela do appena passa, cosi riscuote e paga affitto e condominio.

                Le altre gliele dò quando ripassa, dopo che ha regolato.

                Poi, vediamo…., questo è in ferie, questo è partito, il questo è partito, questo è …dipartito. Fa il gesto   Signorina Passamonti, Passamonti, Passamonti, inviti,inviti, questo deve 

                essere il conto della profumeria, questo è del signore che paga il conto. E noi sognamo…

                 Questa è dalla Russia…

Postino- Io vado Don Pasquà, vado dal portiere in fondo alla strada. Ho un mucchio di bollette 

               anche per loro.

Si accinge ad uscire- Entrano Madame e la Badante. Tania è composta e vestita in modo serio.

Madame sopra ogni moda, potrebbe avere cappello e veletta.

Madame-    Ma, Tania, che fa il signore, esce? E tu non hai ancora preso accordi!

Tania-    No, Madame, tu tranquilla, io  già parlato. Ieri.

Madame. Al postino   - Allora la luci le ha sistemate, si? Perché sa, all’uscita sto un po’ in buio, non 

                                   mi si vede bene.

Postino.-    Buongiorno Madame, giorno Tania. Stia tranquilla Madame, ho messo un faro che 

                neanche al porto ce l’hanno. Arrivederci. esce

Madame- A Tania- Ma non cadrà troppo sul viso, no?, 

Portiere-    No, Madame, non cade, non cade.

Madame-    Tania, diglielo tu, che sul viso mi sbatte.

Tania-     Loro gente di mestiere, Madame, luci no avere secreti per loro

Portiere-    E’ vero, Madame, come sistemo io le lampadine….. da Oscar.

Madame-    Non ho ancora avuto nessuna nomination per l’Oscar, sa, ma col nuovo spettacolo,

                vedrà, ne prenderemo due di Oscar, uno a me ed uno a voi.

Portiere- Magari, Madame. Lo metto qui indica una mensola dentro la portineria-  , sai che figura

                che ci fa? L’Oscar al Portiere di giorno. A Tania-  Non le si toglie più dalla testa che lei sia la regista russa venuta per dirigerla in un grande spettacolo eh!? Santa Tania!! A proposito, esiste?
Tania-sospira     Se no esistere, io diventare. Conta sulle dita-Badante, regista, santa.   Io donna di carriera. Madame,  noi adesso andare. Fare bella passeggiata 

Madame- Camminare? Ma che dici? Non so ancora bene la parte. Fra un po’ si gira ed io 

                sono terribilmente indietro.

Tania-  sospira Madame, no vero questo. Tu sempre troppo avanti. Difficile stare dietro lei.
Portiere-    Tania, questa è per lei! Arrivata adesso…. dalla Russia con amore 
Tania-     Io no di Russia. Io di Ucraina. Tu dice sempre , tutte mattine, stessa battuta.

Madame-   Ha sbagliato la battuta? Ma se ha detto che lui sistema le luci, perché ha battute?

                Dio, non mi confondete, già tutto mi si confonde nella testa!

Tania-    Fai me carità, Madame, tu no te confondi altro ancora. Con te già tanto casinò…

Portiere-    Royal!

Tania-lo ignora  - Noi sedute qui tra fiori, Madame, Io legge lettera da mio paese.  

Legge seduta accanto a Madame. Entra Valerio.

Valerio-    Buongiorno a tutti! Bella giornata, eh? C’è posta, Pasquale?

Madame- a Valerio   Caro figlio, le tenebre non hanno oscurato il tuo dolce sorriso…  Porgi la gota al bacio della tua amorosa madre.

Valerio-    flemmatico   Si Madame, arrivo.va da lei e la bacia

              Va a fare un passeggiata?

Madame-   Anche tu? Tutti a pensare di camminare, ma che avete oggi? E le prove quando le 

                 facciamo? Mica abbiamo solo la scena del bacio, noi, per esempio!

                 E questa prima vuole camminare, poi legge, io non ci capisco niente, con voi:

Valerio-    Stia tranquilla, Madame, io non ho impegni, oggi, quindi possiamo provare quanto vuole

              A Pasquale. C’è posta per me?

Portiere-    Si, questa.

Valerio-    Grazie. Apre e legge.
Portiere-    Signorina Tania, spero buone notizie.

Tania-        ha finito di leggere-  Triste- posa la lettera accanto a Madame che la prende e la legge Miei cugini da mio paese fare ordinazioni: vino di Toscana,   formaggio di Padania, olio di vergine…..

Portiere-    Allora condisci!!! 

Mentre avviene questo scambio di battute, Madame con  la lettera in mano si avvia furtiva verso il portone di casa .Tutti la guardano

 Madame-    con noncuranza, indicando la lettera Ho dimenticato gli occhiali.

Tania.-     Madame, quello essere cirillico.

Madame-    con sollievo Ah, non è la mia, di parte! Ma che nome difficile; non è meglio Ciro?

Tania.-    Madame, essere russo.

Madame-    Russo?  Ah…. Io avevo altre idee… Vedremo

Si risiede pensierosa.   Entra Gloria, truccata e vistosa.  Va verso la  portineria.

 Valerio- a voce alta   Ehi, ho vinto un viaggio-premio per due alle Mauritius per la prossima settimana: avevo giusto voglia di fare un giretto.

Madame   - Figlio, la fortuna guida le gesta degli audaci!

Gloria-   Buongiorno.  al portiere- ma con un orecchio a Valerio- Posta sig. Pasquale?

Portiere-     Certo signorina- Bene alzata. Le ho messo tutto da parte, gliela avrei portata io personalmente tra un po’.

Gloria-  Grazie Sig, Pasquale, non c’è bisogno che si disturbi la mattina. Magari tardi, ma passo io.

Portiere-  ossequioso   Ma quale disturbo! E un portiere che ci sta a fare allora! Vuole che le chiami un taxi?

Gloria-    . Si Sig. Pasquale. Grazie. Sono già in ritardo.

Valerio    - Ma no, non c’è bisogno, sig,na Gloria, stavo uscendo io. Devo andare a prendere accordi per la vincita. Ha sentito che ho vinto un viaggio per due alle Mauritius per la prossima settimana?

Gloria-   in tono confidenziale Congratulazioni , Valerio, ma lei vince sempre qualcosa!

Valerio-   allusivo - Mi aspetto una vincita ancora più grande. Allora la accompagno io, dove vuole.

Gloria. -         Molto gentile. Grazie si avviano all’uscita. Entra Ugo.

 Ugo-          Che fate, riunione di condominio? Buongiorno a tutti. Pasquale, che mi date oggi?

Portiere. E voi che prendete? …il solito? No, mentendo,  state tranquillo, per ora vi do solo questa.

Gli dà la busta con l’assegno. Abbassa la voce- Poi …se volete saldare il conticino…

Ugo-        Pasquale mio, non vi si può passare vicino senza che chiediate soldi.

Portiere-         Pure a voi, sig.Ugo, scusate se mi permetto. A proposito, aggiungo al conto anche i due euro che mi avete chiesto ieri sera. Ironico- Ricordate si, che avevate dimenticato i soldi su e non vi andava di tornare a prenderli: tra sé e che ci tornavate a fare su.

Durante questa conversazione Valerio ha trattenuto Gloria, in ascolto

Valerio – lo sfotte - Buongiorno, Ugo. Vi saluto perché sto uscendo con la sig,na Gloria e vado a ritirare il buono per un viaggio per due alle Mauritius per la prossima sett. L’ho vinto! Ho aperto ora la busta.

Ugo-     Da qui alla prossima settimana sai quante cose possono succedere?!?  Voglio dire che magari che ne so, Vi capita un viaggio molto, molto più lungo e alle Mauritius non ci pensate più.

Valerio . finger di non aver compreso  Può essere, vinco in continuazione, io. Lo sfotte Volevo invitare voi, alle Mauritius, ma poi ho deciso- guarda Gloria- in un altro modo- - Voi che siete un -ironico- artista, uno scrittore famoso- lo sapete- la mente umana, come le donne - è mobile.

Ugo-   stizzoso- E voi vi volete fare… l’arredamento!

Gloria.-      vezzosa  Valerio, scusate, io devo proprio andare. Ho appuntamento dal  coiffeur e se tardo,fa una mossa  si vendica sui miei capelli.

Valerio-      No, no, fatevi bella. Bellissima anzi. Magari vi capita… un viaggio! Arrivederci a tutti. Buona giornata Ugo.

Ugo e Gloria escono. Rimangono in scena Ugo, il Portiere , Madame e Tania.
Madame si era appisolata si risveglia al saluto di Valerio.

A Tania

Madame.trafelata-    Tocca a me?

Tania-       No Madame.
 Madame guarda Ugo con sussiego. A Tania

Madame -    Tocca a lui?

Tania-   sospirando       Madame, lui è sopra nostro piano. Sospira-  Lui è grande artista scrittore

Madame-      Ah già, sollevata, il copione!

Ugo-          infastidito e serio-  Tutto si può dire tranne che io sia un copione, Signora.

                    Io non ho mai copiato niente                   

Tania-        Lei non si prendere, Sig. Ugo, Madame non sapere sempre che dice.

Portiere-   tra sé e sé  Ma dice sempre quello che si sa. 
Ugo.         Perché, che si sa?

Portiere-    Niente sig. Ugo, per carità, niente. Si dice solo  che avete scopiazzato qua e là per pubblicare .  Così , o sfondate o sprofondate.

Tania-       Con occhi dolci per Ugo, al portiere  Lei no dire brutte cose a bravo artista scrittore. Lui solo no compreso. Lui presto suo nome su carta...

Portiere-     Di tribunale , Sig:na Tania. Perché amministratore volere affitto arretrato, perchè luce, gas e telefono volere no più andare a sua casa e io volere due euro.

Ugo-    Uffa, sempre la solita tiritera!  Ma non avete altro da pensare?

Pasquale, per cortesia, dica all’amministratore che passo.

Portiere-     E si vede che già lo sapeva perché ha detto che passa lui, se fa in tempo stasera , alla riunione di condominio.

Tania-  guarda Madame     No, Altra riunione. Prego no fare.

Ugo-      Ma si, ha ragione Tania. Ma a che servono queste riunioni, io le trovo assolutamente poco interessanti. 

Portiere-      No. Sig. Ugo, voi ci dovete essere. Siete il punto uno dell’ordine del giorno.

Dice l’amministratore che avete “tanti interessi” , da discutere con lui. E se non fa in tempo a passare, ha incaricato me.

Tania-      Lei  solo portiere. Non avere stessi interessi de grande artista scrittore.

Portiere-   Scusate signori, ma io faccio quello che mi dicono di fare. Come si dice, “ambasciator non porta pene  “.

Madame ha ascoltato l’ultima frase della conversazione.

Madame-     Tania, è terribile, l’ambasciatore non viene!

Tania-           No Madame.

Madame-      Ma se l’ha detto adesso il tecnico.

Tania-           No Madame, Lui detto  “ Ambasciator no porta pene”.

Madame-           sorpresa,la guarda imbarazzata ridacchia- Chissà?!  Una volta lo portava a teatro. Avrà voluto alleggerirsi,…con l’età…. 

 Ugo-        Vi lascio alle vostre intelligenti conversazioni, io ho da lavorare. Ci vediamo stasera.

Portiere-     Prima di “lavorare”, passate a riscuotere il vostro assegno, almeno qualcosa ci potete dare. Dovete ripassare, vi aspetto.

Ugo-       Ma che mi fate i conti in tasca, Pasquale…

Portiere-     No, Sig, Ugo, i conti li faccio nelle tasche del condominio e nelle mie. Fa due con le dita   Due euro!
Ugo-     Fammi  andare altrimenti rispondo male a qualcuno, stamattina.

Tania-   Noi fare te compagnia, vero Madame? Dove tu andare?

Ugo-  tra sé    Per carità, ci manca la matta! A Tania  Scusi, ma vado molto di fretta. Arrivederci a tutti. A stasera.

Esce

Portiere-    Fa bene a correre. Si deve esercitare per quando gli correranno tutti dietro. E non è che ci manchi tanto. Ma, Sig.na Tania, come fa lei ad essere sempre così gentile con lui, non se lo merita. Oltre che pieno di debiti, è maleducato, non dà mai una mano a nessuno, e si dice che porti pure sfiga.

Tania- lo difende  orgogliosa   Questo ritratto di grande artista. Prima de successo. Dopo successo tutti essere buoni. 

Madame-    Quando arriva  questo grande artista, questo Cirillico? Lo sai Tania che preferisco conoscere i colleghi prima di girare.

Tania-  paiente-    Noi prima girare e poi vedere, Madame. Fa cenno di uscire con la mano. E poi io dovere comperare formaggio di Padania, vino di Toscana….

Portiere-    Mi scusi, sig.na Tania, ma stavolta la valigia io non la porto al pullman:

La schiena non me la rompo per i suoi cugini ingordi: due settimane a letto sono stato, una valigia fa.

Tania-   Bene, sig, Pasquale, chiamare miei amici russi.

Madame.      Io voglio rileggere bene il copione, tutti questi russi non me li ricordo.

Tania-  Più tardi tu leggere. Adesso si gira.

Madame-  Allora..si gira.. escono

Portiere-  Buona passeggiata, a dopo.
Entra Valerio.

Valerio-    Ah, che bella giornata, Pasquale! Meglio di così non poteva andare. Ho ritirato biglietti aerei, prenotazioni per villaggio, insomma tutto pronto. Tutto gratis.

Portiere-   Siete sempre fortunato voi. Sig. Valerio !! Stavolta andate in viaggio,  e il mese scorso avete vinto ai cavalli e prima ancora, avete vinto quella meraviglia d’auto .!! Bella. Potente. Ci credo che la sig.na Gloria accetti passaggi.

Li accetterei anch’io…quando mi invitate a fare un giro?  Su un auto così, e quando mi capita a me, di farci un giro!

Valerio-     Ma quando vuoi , Pasquale, anche subito se vuoi.

Pasquale -      No, grazie, adesso non posso. Sto aspettando che ripassi il sig. Ugo, che vago mi deve dare delle cose-

Valerio-     E che non lo so che ti deve dare? Starà indietro con l’affitto e con tutti i pagamenti del condominio. Stasera non c’è la riunione?

Portiere-     Eh, si, stasera vi tocca. 

Valerio-     affettuoso ed allusivo Vieni tu alle Mauritius con me?

Portiere-     Io, eh?  Sig. Valerio mio, e che non lo so  con chi  vorreste partire?

Valerio-    Secondo me, parte. Ci pensi, Valerio. Una settimana insieme. Mare, pesce, nuotate, sole,

cenette a lume di candela….

Portiere-   Mò, spegnamo la candela e facciamo il buio, così potete continuare indisturbati, Sig. Valerio.

Valerio-      Senti, Pasquale, ti devo chiedere un piacerino.

Portiere      - Dite Sig. Valerio, dite pure, se posso

Valerio-       Se passa la Sig. na Gloria prima che io sia sceso, trattienila qui. Io faccio un salto su a casa, prendo foto e materiale sulle Mauritius e mi metto là. Indica il gazebo.   Tu non farci mettere nessuno,  sotto. Così …io e lei ci sediamo  e…è’ così bello quel posticino; chissà … tra i fiori….

Portiere-     E voi, quando state alle Mauritius, pensate un po’ a me?

Valerio-       Certo , Pasquale. Come se tu venissi con noi.

Portiere-         E poi me la prestate…

Valerio-          Pasquale!

Portiere-         Un giretto solo!

Valerio fa la faccia seria.

Portiere-        La macchina, Sig. Valerio, la macchina.

Valerio-sollevato-    D’accordo Pasquale. Vado.

Portiere-      Io non mi muovo.

Valerio esce.

Il portiere sistema delle cose. Entra Ugo.Stravolto. Depresso.

Portiere-   Ah, eccovi qua. Siete stato in banca?

Ugo-   tristissimo Si.

Portiere-    Fatto tutto?

Ugo-      Si.

Portiere-    Allora regolate.

Ugo-         Ehm, si… certo….Ecco….  Vado un attimo su .

Portiere-     E no,  regolate e poi salite.

Ugo-     Cerca di prendere tempo- Va bene, Pasquale, mi metto un po’ seduto lì così…mi regolo. Si avvia al gazebo.
Portiere- Lo precede e lo blocca . urla- No, voi qui non vi ci potete sedere!

Ugo-    E perché?

Portiere- inventa chiaramente- Perché…. Perché…ho messo l’antiparassitario.

Ugo-     Adesso esagerate, sig. Pasquale. Sto un po’ indietro coi pagamenti, si, ma da qui a….

Portiere-   I fiori, sig. Ugo erano piene di bruchi. Poverini!

Ugo-         Ah, si, poveri bruchi! Ma i bruchi mi fanno schifo, non li tocco. Io mi siedo e penso.

Portiere-     Ho detto- No-!. Ho verniciato la panchina.

Ugo-          Ma se l’avete verniciata la settimana scorsa.

Portiere-      Ma le queste vernici moderne non si asciugano mai.
Ugo -          Ma se prima si era seduta la matta.

Portiere-        Oh. beh, a lei le striscie manco si vedono,  Venite in portineria con me, …..insomma….vi devo dare delle cose.

Ugo-          Sig, Pasquale, io non vi capisco!  Prendete la posta, anzi, che mi metto qui a leggerla.

Portiere-   Nooo, qui voi non…

Entra Gloria.  Tutti e due cambiano faccia.

Portiere e Ugo-   Buongiorno signorina Gloria. Bentornata.

Gloria-    secca, senza fermarsi. Buongiorno.

Ugo-    Voi ci venite alla riunione, stasera, Sig.na Gloria?

Gloria-    Certo che ci vengo. L’amministratore vuole che ci siamo tutti.

Ugo-     Perché…. Pensavo che…. Magari…. Non so… prima o dopo potremmo andare a mangiare qualcosa insieme.

Gloria-    Mi dispiace, sono a dieta. Solo ostriche e champagne.

Ugo-     Beh, io…imbarazzato ecco, no, certo,….pensavo, non so, conosco una ottima pizzeria a taglio, qui vicino. Fanno una pizza con i funghi che è un….

Gloria-   A taglio eh? Scocciata No, grazie.                   Accenna ad entrare.
Ugo-   Allora domani potremmo…

Gloria- Domani ho da fare. Scusate, ho molta fretta e…

Entra Valerio

Valerio-    Gloria,  Complimenti al vostro acconciatore! Ma certo, su di voi non si fa fatica ad essere bravi!

Gloria- cambiando tono- Grazie, Valerio. Siete sempre gentile.

Valerio-    Ma mettiamoci un po’ seduti qua sotto…

Ugo.     Acido- No, non potete. Ci sono i bruchi a strisce.

Valerio-    I pensieri devono avervi dato alla testa, Sig. Ugo. A Gloria Volevo farvi vedere i depliant dl viaggio che ho vinto. Posti meravigliosi.

Gloria- Con piacere, Valerio

Ugo- a Gloria che lo ignora  Ma non avevate fretta?

 Valerio e Gloria siedono..
Portiere-   Prego, prego, mi fa piacere se qualcuno si goda le mie fatiche- indica i fiori E voi sig, Ugo, venite dentro la portineria, Vi devo dare delle lettere. Le solite. Tanto siete andato in banca.
Ugo- parla forte per farsi sentire da Gloria  Certo che sono stato in banca. Ho incontrato proprio il

Direttore.

Portiere-    Ci credo. Ci credo. Ma venite qui. Voi regolate ed io vi dò l’altra posta.

Ugo-       Non possiamo rimandare, Sig. Pasquale?  Il problema è che, abbassa la voce- C’era una fila, non sono riuscito a riscuotere. Domani ci torno.

Portiere-    C’era la fila eh? Il mese scorso c’era una rapina e due mesi fa era chiuso per lutto.

Insomma. Io non so che fare. Intanto prendete queste  gli dà le bollette- e stasera ve la sbrogliate con l’amministratore direttamente. Io vado ad annaffiare dall’altra parte. esce
Ugo-       Ecco, stasera. Guarda Valerio e Gloria che confabulano vicini vicini.-  Tanto adesso cominciano a cadere i bruchi morti. Esce

Entrano Madame e la badante con bustoni della spesa.

Madame-   pensierosa Tania, non lo so, credo tu abbia esagerato; gente che va, gente che viene. Troppe comparse. Sono bravi eh, parlano così tante lingue! Ma insomma, , non sembra un set, sembra un mercato!

Tania- E’ mercato, madame. Io fatto piccola spesa per cugini russi.

Madame-Scorge Valerio Sei qui, figlio, frutto della mia passione, frutto della mia giovinezza, frutto della mia..della mia… Tania, suggerisci, no?

Tania-    Frutto di tua pazzia

Madame-   Ecco, si, frutto della mia pazzia! Porgi la gota alla tua amorosa madre.

Valerio-    Si Madame. Si alza, la bacia e torna da Gloria.

Gloria-   Apprezzo molto, Valerio, il vostro affetto per…… Madame.

Valerio-    Per così poco! E’ un piacere farla contenta. Anche a me basta poco…la guarda sognante

Un bacio.

Gloria-      Siete un romantico.

Valerio-     Si. L’ultimo.

Madame-    Non credete a niente quello che dice, signorina! Lui è un grande attore, grandissimo, uno dei primi. Ora vorrei andare a riposare. Stasera devo essere in forma.

Gloria-    rispettosa Certo Madame, anche io ora vado.a Valerio sottovoce Potete passare dopo, con i depliant..

Valerio-felice Con piacere sig,na   Gloria. A Madame Prego Madame, le porge il braccio- Vi accompagno su.
Escono tutti

Scena riunione condominio

Entra Valerio- Trattiene l’entusiasmo- Canticchia, sorride- Si guarda intorno-. Danza, non vede nessuno e si lascia andare ad una esplosione improvvisa.

Valerio-     quasi urla- Parla ai fiori  SI, si, ha detto si! Gloria parte con me!! Belli, loro! Belli, li annusa profumati, come lei. Un fiore, ecco cosa è, un fiore. E vado alle Mauritius col fiore più bello

che ci sia. Da interno, s’intende. Tutto il pomeriggio insieme, a passeggiare, chiacchierare, cambia tono- fare compere.  Ma che mi interessa, capite,  canta parte, parte, parte con meeee. E stasera, appena finisce questa  stupida riunione, ce ne andiamo a bere e festeggiare.

Ma si sbrigassero, che ora facciamo stasera? Adesso, poi, come faccio a pensare i problemi del condominio? Guarda in giro- Non si vede nessuno! Strano. Io vado a cercare  Pasquale, magari  la riunione non è qui!

Esce

Entra Ugo- Infastidito e preoccupato.Si agita nervosamente.

Ugo-     Nessuno. Guarda te se devo pure essere il primo a venire. Ma io me ne vado. Mica posso perdere tempo con questi matti, io!  Che gli racconto più, ormai! Me le sono inventate tutte. In banca stavo in rosso e non ho potuto riscuotere.

E poi, proprio non lo sopporto più quel Valerio. Tutti Valerio qui, Valerio lì, Valerio si. Odioso.

Vedrai che gira gira anche Gloria cede. Mi passasse un po’ della sua fortuna, invece di sfottere:Tanto lui ne  ha anche troppa. Magari se riesco a toccargli la gobba….funziona così, si dice: Io lo tocco e assorbo un po’ di fortuna. O, male che va, gli passo un po’ di sfiga, che va bene lo stesso. Lo devo toccare, si, si si, lo devo toccare.si guarda la mano Qui non viene nessuno, meno male. L’importante è che non venga l’amministratore, non deve venire assolutamente. Si avvia all’uscita e continua a parlare. Magari domani mi accettano “ Peli e peluche” e arrivano i soldi…..

Fa per uscire. Entrano Gloria, dall’androne e Valerio, dalla parte della strada

Ugo è in mezzo. Loro lo interrompono.
Valerio-  trasognato. Gloria!

Gloria-    sognante- Valerio!

Ugo- secco  Ugo.  L’appello l’abbiamo fatto. Adesso, che si fa?

Valerio- Io mi siedo qui ed aspetto . A Gloria- Sig.na Gloria, si metta seduta anche lei, qui.

Gloria- Grazie, Sig. Valerio

Si siede su una altra panchina.

Ugo- ironico e infastidito Vi farei volentieri compagnia, non insistete, mi dispiace ma devo proprio lavorare. Sta per uscire ma si guarda la mano che saluta e si ricorda che vuole toccare Valerio.

Va bene, visto che insistete rimango. Solo due minuti, però.

Si siede sulla terza panchina, Gloria è in quella centrale. Valerio ed Ugo sono uno di fronte all’altro. Si guardano ostili. Gloria è imbarazzata ma sorride a Valerio.

Due secondi di silenzio.

Ugo- Va bene, Sig. Valerio, va verso di lui, è stato un piacere chiacchierare con lei, da lei si impara sempre qualcosa, ma ora devo proprio andare. gli porge una mano e cerca di poggiare l’altra sulla spalla di Valerio che si sottrae ad entrambe le mani e si divincola.Buon viaggio alle Mauritius, magari se sta bene può rimanerci a vivere, dicono siano bei posti. Buona sera.Valerio lo guarda sorpreso. Infine Ugo riesce nel suo intento. A Gloria- Che rimane a fare qui, Sig,na Gloria? Venga, l’accompagno al suo appartamento, tanto la riunione non si fa. In giro a quest’ora non ci sono buone compagnie- guarda Valerio

Gloria- Lei vada. Buonanotte.

Ugo si avvia all’ entrata del palazzo, verso le quinte  , sparisce un attimo e nello stesso tempo si sente da fuori la voce di Madame che declama e che sta entrando in scena dalla stessa quinta da cui sta uscendo Ugo. Ugo è sovrastato dalla entrata di Madame ed inizia a retrocedere, camminando all’indietro  faccia  a faccia con Madame a distanza di 1 o 2 mt.. Madame è vestita  da Cleopatra , con un mantello dorato lunghisimo.  E’ serissima, austera ed imponente.. Musica. Dietro lei, flemmatica, entra Tania, normalissima, che regge i lembi del mantello sollevati.

Tania fa facce di scuse e ricerca la  complicità ed il sostegno dei  presenti. Silenzio assoluto. Tutti guardano Madame.

Madame- inizia  da fuori scena    Datemi il mio manto, ponetemi in capo la mia corona; sento in me brame d’immortalità. Mi sembra di sentire Antonio chiamarmi…

Ugo- Avete provato con l’elettroshock??!!

Madame- cambia tono- E levati di mezzo , tu! A Tania quasi scusandosi.-  Ma lui è di scena? 

Tania. No, Madame. Ma scena venuta meglio, con lui!

Tutti ridono di Ugo.
Ugo  -si riprende dalla sorpresa  Ha messo addosso la prima cosa che ha trovato eh? A Tania, riferendosi a Madame.

Tania-    Io provato  dare lei gonna e camicia,  ma lei mi detto imita Madame-;  Tu no piace grande regina d’Egitto? Beh, tu dirigere ma io pagare, quindi.. io decidere. E si tu insistere io fare assaggiare te mia vipera. – cambia tono  Io no insistere. E poi voi sapere. Lei fare tutte riunioni grande scena.  
Ugo-     Con la emme Tania, con la emme si dice.

Madame-    a Valerio Figlio. Figlio, ..

Ugo sconsolato  e Madame insieme-… porgi la gota alla tua amorosa madre.

Valerio. Flemmatico-    Si Madame si alza , la bacia e si risiede.

Madame- cerca una posizione favorevole per declamare, e si muove buffamente a favore dell’uno o dell’altro e si arrotola nel mantello- Lo vedo alzarsi per lodar il mio nobile atto. Lo sento schernire la fortuna di Cesare, fortuna che gli dei…
Entra Pasquale trafelato  Guarda Madame un solo seconde le fa un accenno di inchino, . A tutti.

Pasquale- Ah, qua state voi!? Vi cercavo nel palazzo. L’amministratore non può venire! Sta malissimo, all’improvviso! Mi ha telefonato prima. Gli altri li ho già avvertiti. Stava uscendo ma non ce l’ha fatta, sta a letto, la pancia sembra.. La riunione è rimandata.

Ugo cambia espressione e di rallegra.

Valerio e Gloria si fanno un cenno di accordo per l’appuntamento.

Ugo.-  allegro e  sollevato Brava Cleo, che dicevi della fortuna?
Madame-  disperata Ma come faccio a continuare, mi interrompete in continuazione!

Ugo-  Pubblico impreparato!

Valerio-    lo ignora a  Pasquale  Ti ho cercato anche io e non ci siamo incrociati. A questo punto io me ne vado. Scusate, ho fretta. Buonasera a tutti. Sera Madame

Esce, non prima di aver fatto cenni nascosti a Gloria per confermare il loro appuntamento.
Madame-   delusa  Ma figlio, ho appena iniziato ..

Valerio-    Mi perdoni Madame.  Domani vengo alla replica.

Esce.

,

Tania-    a Ugo- suadente Lei rimanere a vedere spettacolo, si? Tenere noi compagnia si? Si siede qui vicino me. Tutti seduti, io prego. Poco, poco tempo. Così Madame contenta e lei dopo dormire.

E io pure.

Ugo-     tra sé L’amministratore non viene. Valerio se ne è andato e Gloria è qui! Va da Gloria- a voce alta  Ma si, facciamo dormire Cleopatra. E’ libero questo posto?
 Gloria-  secca La pianti di fare il buffone.

Ugo- Io, eh?  
Si siedono tutti.

Madame-  Fortuna che gli dei concedono agli uomini per giustificare la loro collera futura.A Tania- insicura Ho preso il tono giusto?
Tania- ammirata- Cleopatra preso tono. Alza un dito in segno di rimprovero Madame no preso tranquillanti.
Gloria- ha fretta- Scusate, ma visto che la riunione non si fa io devo proprio andare. Buona sera a tutti. Complimenti Madame. Torno domani per sapere come va a finire. Esce- Va in direzione strada.

Madame-  sembra cercare la battuta , annaspa un po’ Nulla di notabile è rimasto sotto la visitante luna … porta una mano   verso il suo petto  con un gesto un po’ nascosto, strano.e il cuore….il cuore  ansima
Tania-  No ti agita, Madame, io suggerire. Il cuore…il cuore ..cerca parole
Madame- affannata- il cuore… Il cuore…cade a terra.

Tutti si affollano intorno e la chiamano- Madame, madame, madame

                                                                FINE PRIMO ATTO
SECONDO ATTO

Otto di mattina. Portiere in scena. Parla con i fiori.

Portiere   -Vi siete impressionati, eh?  Lo so che siete sensibili; adesso fate finta di niente, belli come sempre, e fra una settimana … tutti calvi!  Senza più un petalo! Anche io però, non sto bene per niente. E come si fa. Una nottata  terribile! E chi ha chiuso occhio. Povera Madame; un colpo, ecco che ci ha fatto prendere!

Beh, avete ragione, detto così è brutto, lei, il colpo, l’ha preso davvero, ma…

Entra il postino trafelato, si guarda intorno e quasi urla-

Postino-      Don Pasquà ma siete vivo!

Portiere-    Don Antò, non capisco la meraviglia. Avrei capito se entrando aveste urlato -: Don Pasquà, ma siete morto!- Allora si, il fatto nuovo, insolito. Ma di che vi meravigliate, non lo so.

Siete sorpreso di trovarmi vivo?

Postino- Ma voi non sapete tutto quello che ho sentito consegnando la posta nel quartiere, stamattina, prima di venire qua! Cose da pazzi! Alla prima consegna era morto l’amministratore,

alla seconda era morta Madame, poi eravate morto pure voi.

Portiere- fa uno scongiuro    Non mi sento tanto bene, è vero, ma solo perché  non ho dormito. Ma voi, andate a credere a tutto quello che vi raccontano.

Postino- E no, io non ci ho mica creduto.

Portiere-  E meno male.

Postino- E  no, Don Pasquà! Con tutti ‘sti morti, una ambulanza sola era poco!

Portiere- esausto Sentite, fatemi il piacere di lasciare la posta là  indica la portineria- e continuate il giro. 

Postino- Ma non è finita, il meglio deve ancora venire!

Portiere-   Ah, e sentiamolo questo” meglio”.

Postino -  Uno del palazzo di fronte mi ha raccontato…  era tutto bianco, un cadavere….

Portiere-  Allora è un virus!

Postino- …che quando l’ambulanza è andata via a sirene spiegate, si è affacciato per vedere e..non sapeva come dirlo…ha visto … non lo so, ……insomma….una scia luminosa che  seguiva l’ambulanza, volteggiando nell’aria!  Sono brutti segni, questi, Don Pasquà?

Portiere-  tra sé Ah, già, il mantello di Madame è rimasto incastrato fra gli sportelli. Macchè segni e segni! Sentite, mettetevi seduto, che vi racconto. -Il postino si siede- Ieri sera doveva esserci la riunione di condominio, e voi lo sapete, no? che Madame , che è …si tocca la testa,  ogni volta pensa di essere sul palcoscenico.

Noi lo sappiamo. La facciamo contenta due minuti, facciamo il pubblico, le battiamo le mani poi lei va a dormire e noi  passiamo all’ordine del giorno.Ora, ieri sera la riunione non c’è stata..

Postino. E allora..?

Portiere-   Oddio, è lungo spiegare tutto.  Insomma, mentre faceva Cleopatra è caduta a terra. Qui, davanti a noi. Un cadavere! Abbiamo chiamato l’ambulanza e l’hanno portata via. Solo  che si era tutta impicciata nel mantello e quando l’hanno portata via ‘sto mantello  è rimasto chiuso fra gli sportelli. E con la velocità…fa segno con la mano  verso l’alto.

Postino- Povera Madame! E’ morta?

Portiere- Don Antò, vorrei saperlo anche io, come sta! Non si sa niente. E’ andata Tania in ospedale, con lei, e chi ci capisce niente al telefono, con Tania. Capirai, è agitata, è impazzita. Parla solo russo. E quando parla italiano, peggio che il russo.

Postino- Va bene, ma qualcosa avrà detto!

Portiere- Si.  Alla prima telefonata che era morta, Alla seconda che era viva. Poi che era morta in parte.

Postino- Sarà una usanza russa.

Portiere- sconsolato- Che, resuscitare i morti?

Postino- No. Dire, non dire,  far capire  e non far capire.  Uno intanto si abitua all’idea, si fa una ragione ,  e quando il russo capisce che sei pronto, zac,… giù il colpo! Cambia tono Ma qualcuno poteva andare all’ospedale, no?

Portiere- Il dr. Saltini vi sembra tipo da andare all’ospedale a chiedere notizie? E poi io ed il sig. Ugo abbiamo cercato tutta la notte il sig. Valerio, suonato, bussato, telefonato a casa sua, ma niente. Come sparito! Senza traccia!
Postino-  ottuso Ho sentito dire in giro che doveva andare alle Mauritius.

Portiere-scocciato Don Antò,  lasciate la posta e continuate il giro, per piacere.

Il postino lascia la posta in portineria.

Postino- Avete ragione, si è fatto tardi. Allusivo E io non ho ancora preso il caffè.  A domani Don Pasquà. Speriamo bene.

Portiere- A domani, a domani.

 Il postino esce. Il portiere rimane a sistemare le piante e ci parla.

Portiere- Chissà che ha capito!? Prima che finisce il giro, qua siamo stati rapiti dai marziani . Guarda la posta.- Dopo la guardo, ora non mi sento proprio.

Entra Ugo.

Ugo -   Buongiorno sig. Pasquale,  ci sono novità?

Portiere-    Macchè, niente, non si sa niente di preciso.

Ugo-   Ma Tania che dice?

Portiere-  Se parlate russo, la chiamiamo.  L’italiano è inutile.

Ugo-   Allora dobbiamo aspettare. E il Sig. Valerio, si è trovato?  Lo sa?

Portiere- Macchè, volatilizzato. Anzi, vado a riprovare a casa sua: magari è tornato. Poi annaffio dall’altra parte. E’ arrivata la posta, ma non l’ho ancora divisa. Dopo ve la do.

Ugo-   Non c’è fretta per quella! Io vi aspetto qui sotto, sono distrutto, e chi ha dormito!

Portiere- uscendo…a chi lo dite!  Povera Madame, speriamo ce la faccia…

Ugo- si sistema comodamente sotto il gazebo-  Beh, almeno non   mi ha chiesto soldi stamattina.

Ma prima o dopo quello torna alla carica. E io che gli dico? Ieri me la sono cavata, ma oggi?

Ma come si fa? Mi va tutto storto, non è possibile, io non ce la faccio più. Che iella! Scrivo, scrivo

scrivo e che mi mangio poi? Le virgole mangio ecco, si. Le vir …si addormenta e sogna. Buio su Ugo: Ugo si sposta in – zona sogno- musica

Sogno visualizzato in scena.

Tania-  vestita di veli . mentre parla lo insegue, tenta di abbracciarlo mentre Ugo la sfugge. Ogni tanto cade qualche velo. –si muovono avvolti nel fumo—a tratti rallentati  Ugo, Ugo, tu no triste, mio amore, no più triste. Io essere tua. Tania tutta vita con te. Tu volere me? Tu capito io amare te?

Io pensare te, ora. Tu, grande artista scrittore , scrivere poema d’amore a tua Tania, io pubblicare e dire a tutto mondo tu amare me. Signora Madame  morta e lasciato me tanti soldini per fare grande spettacolo  lei volere far da viva. Lei fare da morta. Prima  lei essere andata di là, lei mi detto- Tania, tu ricordare me con grande spettacolo.- Così tu  scrivere poema di amore a tua Tania e io pagare tutto  parla normalmente…editore, adattamento, messa in scena, attori e teatro….

Ugo smette di sfuggirle alle parole- pagare tutto- e si gira repentinamente verso di lei e la chiama. Buio in –zona sogno- Ugo è nuovamente seduto sotto il gazebo

Ugo- Tania, Tania, Gloria… 

Torna il portiere, va da Ugo e lo scuote.

Portiere- Sig. Ugo, Sig. Ugo…

Ugo -  Tania, si, Tania.  E Gloria, sia con noi… tanta… Gloria… Tania..si…

Portiere-  urla sig. Ugo!! Che dormite?

Ugo- si dà un contegno- No,   .. pensavo..Brava donna Tania.

Portiere-Si, una gran brava donna. 

Entra Gloria. E’visibilmente  rilassata, gentile, sorridente, si stiracchia.

Loro la guardano perplessi e si guardano tra loro.

Gloria-   Buongiorno a tutti!  Che brutte facce! Con questa bella giornata!   

Portiere-  Beata lei che ha dormito! Ma non ha sentito niente?

Gloria-  Proprio niente…no, direi che …ridacchia  Ma lasciamo perdere, vado al bar a comperare la colazione.

Portiere- Sapete o non sapete, allora?

Gloria- Insomma, cosa dovrei sapere?

Ugo- Ieri sera, dopo che ve ne siete andata, Madame si è sentita male. Abbiamo chiamato l’ambulanza ed è ancora in ospedale, con Tania.  Non si sa niente di come stia.

Gloria cambia faccia,  si fa seria, porta le mani al viso.

Gloria- Dio mio, Madame all’ospedale! E Valerio è  su!….suo.. cerca di darsi un contegno…il Sig Valerio è….cambia di nuovo, ha una intuizione …figlio unico, vero, il sig. Valerio  non ha fratelli?!

Portiere- Non lo so, signorina. Perché?

Gloria- seccata  Ha fratelli o non ha fratelli?

Portiere- pazientemente Non lo so! Non mi ricordo! A Ugo con tono normale  Ha fratelli il sig. Valerio? Voi sapete niente?

Ugo-   Speriamo di no.

Portiere- Ma che c’entrano i fratelli del sig. Valerio, adesso?  Piuttosto pensi che non sa ancora niente. E’ sparito, da ieri sera non si sa nulla.

Gloria-  frettolosamente Scusate  … scusate, devo andare. esce verso il portone. 

Ugo- Ma il bar è di là-  A Pasquale-  Non voleva fare colazione? 

Portiere- Così aveva detto, ma da ieri qui è un manicomio. E io non ho ancora fatto niente. Vado a dividere la posta. Entra in portineria e Ugo parla da solo. 

Ugo- Il manicomio, giusto, ecco cosa mi aspetta, se non si sistemano le cose! Guarda te che sono andato a sognare!  Non so se era un sogno o un incubo!  Oddio, avrei risolto un po’ di problemini ma, desiderare che Madame muoia…è un po’ troppo. Sono ridotto veramente male, se sono arrivato a questo punto. Ma guarda in cielo la fortuna, quando si ricorderà di me? Senti, Fortuna mia, getta un occhio anche dalla mia parte,  Stai sempre a guardare fisso quel Valerio!...Non dico tutti e due gli occhi, ma uno solo, diciamo…di striscio…

Portiere-  Sig. Ugo, c’è posta per voi!

Ugo si avvia a prenderla  ma lo blocca l’entrata di Valerio che si sta ancora sistemando i vestiti, è scapigliato.Passa veloce davanti la portineria.

Portiere- sorpreso  Sig Valerio, ma dove stavate?  

Valerio- So tutto, so tutto, vado in ospedale.

Portiere-  E chi ve l’ha detto?

Valerio-  inventa…mentre si sistema gli abiti L ’inquilino del terzo piano,  l’ho incontrato sul pianerottolo mentre  andava in garage.

Portiere- Che ci andava a fare in garage? Il sig. Mariotti non ce l’ha la macchina.

Valerio-  E chi l’ha detto che fosse Mariotti.!

Portiere- E se non era lui, chi era? I sig.ri Antoniucci  hanno preso l’aereo ieri per..Oddio, se sono tornati allora è successo qualcosa anche a loro!! E poi voi abitate al secondo piano, che siete salito a fare? 

Valerio-  E chi l’ha detto che sono salito?   

Ugo- sospettoso . lo incalza E perché stamattina vi vestite per le scale? Ma voi dove eravate stanotte? Abbiamo suonato, bussato, telefonato, ci mancava che buttassimo giù la porta.

Valerio-   Beh…. Ho preso un sonnifero…

Ugo-  Uno solo? Ottima marca.

Valerio-  Sono stato male.

Portiere-  Pure voi?

Valerio-    Ma proprio malissimo, la testa, la pancia: ho messo i tappi…

Portiere- preoccupatissimo  Dove? 

Valerio- infastidito  Alle orecchie! Oh. basta,..tutte queste chiacchiere. Che  vi interessa a voi…l’importante è che io vada da Madame. Meno male che l’ospedale non è lontano. Vi faccio sapere. Esce

Squilla il telefono in portineria.  Pasquale va a rispondere e mima la conversazione.

Ugo-  Solito fortunello! Noi una notte  da pazzi, e lui,   beato… tra le coperte che dorme come un angioletto! O con un angioletto. A questo punto me ne vado a dormire. Meglio prima dormire e poi leggere la posta.

Si avvia.

Esce Pasquale . Lo blocca.

Portiere-  Era l’amministratore. Sta bene, almeno lui. Voleva fare una riunione straordinaria stasera, ma gli ho raccontato quello che è successo e allora ha detto che rimandiamo.

Ugo- sollevato alza gli occhi al cielo Allora  si ricorda di me! 

Pasquale-    E certo che si ricorda, ha avuto mal di pancia, mica un trauma cranico. 

Ugo-  Beh Pasquale, vediamo se riesco ad andare a dormire.

Pasquale- e andate, andate…

Ugo si avvia di nuovo ma lo blocca l’apparire di Gloria

Pasquale- Ah, sig.na Gloria, abbiamo trovato il Sig. Valerio, sa?

Gloria- E come l’avete trovato?

Pasquale- Un po’ strano,  anche lui. 

Ugo-  allusivo – E venuto a vestirsi qui in portineria. Ha detto che è andato a letto  con un potente sonnifero.

Gloria-  E certo, che doveva dire? ..…Ma la mamma come sta?

Pasquale-  Chi?

Gloria – La mamma del sìg: Valerio.

Pasquale-  Sig.na, non capisco tutto questo interessamento per la famiglia del sig. Valerio, stamattina. 

Gloria- A voi cosa importa? Rispondete, come sta la mamma del sig. Valerio?

Pasquale-pazientemente-serissimo a Ugo- Dott, Saltini, voi sapete  niente della mamma del sig. Valerio?

Ugo-   Avrei delle idee in merito, ma preferisco tacere.

Gloria-  alterata  Insomma, se sapete qualcosa ditemelo! Anche se non sono della famiglia, anche se è da poco che abito in questo palazzo,…seria voglio sapere.

Pasquale-  Va bene signorina,  non vi agitate, ora cercherò di ricordare.

Gloria- Di che vi dovete ricordare? Che vi siete già dimenticato? State male? E voi, a Ugo, non sapete proprio niente?

Ugo- Di quella famiglia io non voglio sapere niente.

Gloria- Avevo capito che eravate un uomo arido e senza cuore e … altro. A Pasquale- Avanti allora, cercate di sottolinea ricordare.

Portiere- Mi sembra sia morta.

Gloria-  Che vuol dire – mi sembra sia morta- ? E’ morta o non è morta?

Portiere-  A me sembra di si ma potrei confondermi. Non ci giurerei.

Gloria-  Chi ve l’ha detto? Quando l’avete saputo?

Portiere-  alterato Ma perché, a voi che vi importa? Mi fate fare una fatica a ricordare. Almeno ditemi perché.

Gloria- Sono affari miei. Non sono certo tenuta a dare spiegazioni a voi.

Ugo- Vado a preparare delle camomille… 

Portiere- No, no, a me non serve niente. E’ a voi tutti che serve qualcosa, non so che cosa, ma qualcosa vi serve. Suda, è esausto Va bene, signorina. Mi sembra di ricordare che.. la mamma del Sig: Valerio sia… sicuramente morta.

Gloria- E non dite niente? E quando?

Portiere-  Oh, Dio mio, perché lo devo dire? E a chi? Quando, quando, dunque, è arrivata la notizia che io ero già….. qui ….6 anni fa, ecco,  è morta sei anni fa.

Gloria- trasecola -tra sé. Ma allora ….lui non è…Madame non è… 

Portiere- distrutto Nessuno più “è”, qua dentro, “eravamo”. Ma dopo stanotte nessuno più “è.”

Gloria-tra sè  Madame non è…la madre di Valerio.a voce alta Allora lui non  voce bassa .. ... niente eredità…allora lui è…è…buono, solo buono con Madame. A voce alta Il sig. Valerio è bello, gentile e buono..e…sorride maliziosa altro.

Ugo-  molto contrariato- Conversazione affascinante, ma è meglio che io vada a dormire. Con un sonnifero. Anzi , con tutta la scatola, perché il mio sonnifero naturalmente non è come quello del Sig Valerio.
Si avvia all’uscita ma è bloccato dall’entrata di Valerio, Madame e Tania. Valerio ha un giornale sotto le braccia e lo getta  su una panchina,con noncuranza. Madame è vestita come suo solito. Tania ha una grossa borsa da cui fuoriesce un pezzo del mantello di Madame.

Gloria- Valerio!

Valerio- Gloria!

Portiere- Madame! Tania guarda Ugo speranzosa  e lui fa finta di niente, va a prendere il giornale ed inizia a leggerlo, mentre Tania lo continua a fissare. Poi le fa  un cenno con la mano come per dire- Che c’è? Si estranea e si  immerge nella lettura- Tania si rattrista per un attimo.  Che gioia vedervi , mettetevi seduta, non vi strapazzate- la fa sedere. A Valerio Sta bene,si? Che aveva Madame?

Tutti vicino al gazebo.

Valerio- Niente, proprio niente…

Tania-  rientrata nel ruolo di badante Io dire stanotte  al telefono - lei viva-, ma voi non capire. Anche io no capire subito quando medico spiegare me. Ma poi io capito e detto voi.

Portiere- Ma se  dicevate -è viva, è morta, è morta in parte?!

Tania- Questo vero, come fare capire. Lei no morta. Mai morta.. - Medici conoscere Madame. Loro me dire-  Tu portare a casa. Lei poi tornare Madame. Lei morta in parte. E io dire voi stesse parole.

Valerio- In sintesi… Cleopatra è morta.

Ugo-   acido  Era un po’ che non si faceva sentire e…

Madame- si alza, seria- tutti la guardano Un vero artista, se sbaglia, lo ammette, signori. Ed io ho sbagliato. Cambia tono-umile  Ho già chiesto scusa a Tania…Tania fa un sorriso ed un inchino – seria ed ora mi scuso con il mio pubblico. Ieri sera, in scena, a causa delle continue interruzioni, ho perso il controllo e non mi ricordavo più le battute.seria Ma un attore non si ferma. Umile, per scusarsi Così sono passata direttamente alla grande scena finale.seria La morte con l’aspide. Ma, almeno quella, dovevo farla bene. Orgogliosa- Fino alle estreme conseguenze.  pausa Ma stasera non sbaglierò. 

Tutti si guardano e poi si fanno cenni di assenso, poi si affollano intorno a Madame . Valerio e Gloria si appartano.Ugo li segue con gli occhi e da segni di insofferenza mentre  finge di continuare  a leggere. 

Gloria-  Siete proprio buono con …Madame!

Valerio- Ma no! Solo un po’ di gentilezza, che ci vuole a farla contenta. Non so chi crede che io sia, forse Amleto o qualcuno dei suoi figli teatrali. Bisognerebbe conoscere tutte le parti che ha interpretato per saperlo. Ma che mi importa. Vuole solo baci da me. Cambia tono ed io adoro i baci.

Gloria- Anche io i….tuoi. si baciano

Portiere- li chiama Venite qui, qui sotto. I fiori sono sensibili, se vedono baci i colori diventano più luminosi. Così, finalmente, vi posso dare la posta. la va a prendere ed inizia a distribuirla .Tutti sotto il gazebo .Vediamo un po’, Sig Valerio, Sig. Valerio…guardate un pò che avete vinto oggi? A Tania- Oggi niente dalla Russia. Le ordinazioni le hanno già fatte. Scherzo Tania, non te la prendere ,eh?

Tania-  Sig. Pasquale, io no prendere per tuo scherzo se tu  prendere mia valigia per cugini pronta a casa  e portare a pullman, oggi. Tu avere tempo fino pomeriggio per spostare peso. Quando Cleopatra morta io no avuto tempo per portatori.

Portiere-  Vorrà dire che stasera troverete me, steso per terra. Morto tutto, e non in parte! Andiamo avanti:   

 Dr, Saltini, Dr. Saltini. Dr. Saltini, Dr, Saltini….il solito. Ugo sfoglia sconsolato le buste, non le apre neanche , le poggia accanto a sé e si immerge di nuovo nella lettura del giornale.

Sig.na Passamonti, Sig.na Passamonti, Sig.na Passamonti…questo è partito, questo è partito…- Gloria intanto guarda le buste e poi getta tutto vi e torna sotto il gazebo.

. Ugo inizia ad agitarsi, tira fuori un biglietto dalla tasca, lo confronta col giornale ed urla-

Ugo- Mi ha guardato, è strabica, è strabica!!! tutti lo guardano atterriti- Ho vinto, ho vinto!inizia a ballare ed esultare per tutto il palco. Poi si rebde conto che avrebbe fato meglio a stare zitto e si blocca ma ormai tutti esultano eccetto Madame che sta declamando in silenzio e ripassa un immaginario copione. Non ci posso credere, ho vinto. Pasquale, ho vinto con i due euro che mi hai prestato ieri!!! Me li ero dimenticati in tasca e così, ieri sera…mentre cercavamo di far entrare il manto di Cleopatra nell’ambulanza, m’è caduto l’occhio sulla targa. E dopo sono andato a giocare i numeri.Capisci, con due euro ho vinto…ho vinto…quattromilamilasettecentoventi euro.

Pasquale-   Proprio quelli che ci dovete, Sig.Pasquale! Questa che dite voi forse non ci vede bene, ma quanto a precisione ….Ecco, vi faccio vedere la nota che mi aveva dato l’amministratore. Leggete voi stesso- 4720. e mi dovete sempre due euro

Ugo si gela poi si riprende- torna il solito Ugo Facciamo 4, Pasquà? Con la mano aperta  tesa.

                                                   F I N E
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